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Nel 1 6 3 1 ,  30 A p rile : Iseppo Dandolin e M a- 

rietta Vedova de’ Conti di Casal furono impiccati 
in Campo a S. Stefano per sentenza de’ Presiden­
ti e Capi del Sestier di S. M arco, avendo, ruba­
to in case sequestrate. Ms. Sv. 304.

8 1 4 )  L ’ Origine poi del male fu questa:

4 Relazione della peste 1630.

, ,  Nella guerra di Mantoa parlamentandosi deU 
, ,  la pace, fu spedito Ambasciatore a Cesare il 
„  Marchese Strigis con una Trabacca giogelata per 
„  regalo . Questa venuta da paese infetto a V e- 
„  nezia, nel tempo dell’ espurgazione vi moriro- 
,,  no molte persone . Il Marchese , al quale fu 
, ,  assegnata l ’ Isola di S. Clemente allora vuota , 
, ,  vi morì di peste col Camariere e cinque ser- 
3, v i . Matteo Tirinello marangone, che aveva la- 
„  vorato a S. Clemente , con suo figliuolo e mo- 
a, glie mor ì , e parecchi altri della sua Contrada 
3, di S. Agnese , con una lavandaja , alla quale 
3, gli Ebrei avevano consegnate certe biancherie, 
3, prima e dopo di consegnar le quali , quella 

donna , che stava sotto il portico che va alle 
Zattere , disse , che gli Ebrei si erano lavate 

j ,  le mani coll’ aceto . Nel mese di Luglio 1630 
3, ne morirono 1 1 94 9 ,  i l  numero maggiore di tut- 
3, t i. Nel giorno di S. Teodoro ne m o r ir o n o 603. 
j, Duiò mesi 16, Notasi nello stesso Codice, ch^ 

Tom. II, p , ,  tutti


